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Gentili membri de La Chiesa Madre,

anni fa, mentre mia moglie ed io eravamo in viaggio in Africa orientale, incontrammo un 
giovane che viveva nel villaggio in cui eravamo alloggiati. Dopo esserci visti regolarmente per 
alcune settimane, il giovane ci chiese quali libri leggessimo e volle unirsi a noi ogni mattina 
per leggere la Lezione biblica pubblicata nel Libretto trimestrale della Scienza Cristiana. Non 
ci fu alcuna forzatura né imbarazzo; tutto avvenne in modo naturale. Conosceva molto bene 
le Scritture e sembrava comprendere intuitivamente ciò che Mary Baker Eddy considerava “la 
più alta missione che il potere del Cristo ha, e che è quella di toglier via i peccati del mondo” 
(Scienza e Salute con Chiave delle Scritture, p. 150). In seguito seppi che ogni giorno, una volta 
a casa, leggeva Scienza e Salute a suo padre, che stava lottando contro l’alcolismo e che alla fine 
ne fu guarito. Il giovane finì anche per condividere le sue idee con uno dei pastori locali, che 
rimase così colpito da Scienza e Salute da iniziare a utilizzarlo per preparare i suoi sermoni, 
arrivando persino a citarlo per farne emergere una più profonda comprensione spirituale delle 
Scritture.

Alle volte, quando penso a cosa significhi occuparsi degli affari del Padre, quando rifletto 
su quale sia il lavoro della missione più elevata della Scienza Cristiana, mi viene in mente que-
sto amico. Non stava cercando di “lavorare per la chiesa”, ma direi che stava svolgendo il tipo 
di lavoro per la chiesa a cui tutti aspiriamo: una vita pratica e normale, seguendo l’esempio del 
Cristo, che eleva spiritualmente l’atmosfera del pensiero, dissipando l’oscurità mentale con la 
luce e l’amore della Verità. Stava dimostrando che “l’Amore si riflette nell’amore” (Scienza e 
Salute, p. 17).

Nella storia della visita di Gesù a Marta e Maria, raccontata in Luca 10:38–42, Gesù inse-
gna una lezione riguardo a dove dobbiamo focalizzare la nostra attenzione quando sembre-
rebbero esserci tante cose importanti da fare e su cui concentrarci nella vita. 

La sola cosa necessaria di cui parlò Gesù non era tanto un rimprovero a Marta. Era 
evidente come lei avesse profondamente a cuore Gesù e la sua missione. Io considero l’in-
dicazione di dedicare tutto il nostro cuore a Dio e alla ricettività spirituale come un fonda-
mentale re-indirizzamento del pensiero. Gesù stava spiegando ai presenti, e a tutti noi, come 
iniziare, come distinguere tra la missione primaria — ovvero il nostro compito di amare Dio 
sopra ogni cosa e di amare il prossimo come noi stessi — e le tante altre cose che distolgono la 
nostra attenzione da questo compito essenziale.

La Prima Chiesa del 
Cristo, Scientista



Non è forse la nostra ricettività e attenzione a questa sola cosa necessaria una parte fon-
damentale del vivere il tema della Riunione annuale 2025, “Mentre lavori, le epoche vincono” 
(Mary Baker Eddy, The First Church of Christ, Scientist, and Miscellany, p. 188)? Mentre lavo-
riamo, mentre ci prendiamo cura della nostra pratica individuale e di quella collettiva della 
chiesa, possiamo chiederci se i nostri prossimi passi stanno orientando il nostro pensiero nella 
direzione intrapresa da Maria, ovvero verso la sola cosa necessaria, oppure nella direzione in 
cui era spinta Marta, “tutta presa dalle molte faccende”. Possiamo intraprendere azioni con-
crete per dedicare il nostro lavoro a quella sola cosa necessaria: la Scienza della guarigione 
mediante il Cristo.

Quando penso alla nostra Chiesa, penso al fatto di stare al fianco di ognuno di voi nell’opera 
di dimostrare “il potere che il Cristo ha di toglier via i peccati del mondo”. Penso all’esempio 
del mio amico nell’Africa orientale e a come ciascuno di noi possa avere un impatto significa-
tivo che contribuisce e sostiene ciò che fece Gesù e ciò che Mary Baker Eddy, nostra Leader 
nel seguirlo, considerò la missione più elevata di questa Chiesa.

La nostra unità di intenti e di missione contribuisce a unificare la nostra Causa. E il nostro 
lavoro non deve essere sempre uguale per essere sincero ed efficace... per essere in linea con la 
sola cosa necessaria.

Con grande apprezzamento,

Josh Niles 
Presidente de La Chiesa Madre


